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1. 
ANAGRAFICA PROGETTO

1.1. 
Nome 

(Denominazione estesa del progetto)
1.2. 
Descrizione 

Scopi e caratteristiche del Progetto

Il Progetto intende incrementare la visibilità e le potenzialità turistico-ricettive dell’Area inclusa nel Polo Territoriale Centro Meridionale del PIS11, con la costruzione di oggetti fisici e virtuali che, attraverso le proprie funzionalità integrate, forniscano ai turisti, ai viaggiatori ed alla popolazione le motivazioni per:

· Effettuare soggiorni e visite nei luoghi dotati di patrimonio artistico, storico, culturale e paesaggistico;

· Partecipare ad eventi e manifestazioni organizzati sul territorio;

· Fidelizzare il visitatore sopratutto per attrarlo in periodo oltre la tipica stagione estiva (destagionalizzazione).

Gli strumenti che si metteranno in atto con gli interventi previsti nel Progetto potenzieranno la fruibilità dei beni, anche di quelli che oggi o nel futuro saranno posti ad azioni di recupero, contribuendo così alla loro valorizzazione con effetti globali sull’intero sistema turistico integrato e sulla relativa promozione. 

Gli obiettivi della visibilità, della fruizione dei beni e della loro promozione sono pienamente condivisi con quanto già specificato negli orientamenti di politica turistica della Regione e con i requisiti del “Portale turistico regionale” in corso di costruzione, verso il quale confluiranno i contenuti digitali richiesti per alimentarne le sessioni informative e con il quale si prevedono alti livelli di integrazione. 

Oltre a ciò, gli stessi contenuti digitali avranno ulteriori livelli di dettaglio e di rappresentazione tecnologica, al fine di poter dare la massima valorizzazione alle singole peculiarità del territorio, soprattutto al patrimonio culturale, storico, paesaggistico che oggi non è ancora ben fatto risaltare o è difficile fruirne: l’operazione mira quindi a recuperare per intero il patrimonio informativo relativo a quei beni partendo dal loro censimento e da una mappatura del territorio di riferimento. In tal modo il Progetto intende sistematizzare gli interventi di promozione e di valorizzazione di tutti quegli aspetti relativi ai dettagli storici, culturali, architettonici e che sono legati alle tradizioni dell’Area; aspetti che potrebbero essere esclusi da azioni informative di maggiore espansione territoriale o di vasto e generalizzato dominio, come potrebbe essere il caso del Portale regionale.

Pertanto, lo scopo realizzativo del Progetto è di creare dei contenitori turistico-culturali, in cui i visitatori possano conoscere le potenzialità dell’Area, fruire di dati ed informazioni dettagliate utili per pianificarsi un proprio percorso di visita, conoscere dettagli multimediali ed ipermediali che le tecnologie renderanno disponibili, partecipare virtualmente a percorsi e costruzioni virtuali centrati sulle tipologie più peculiari sia dei singoli Centri sia dell’intera Area, quali, ad esempio:

· Visitare virtualmente alcuni elementi più caratteristici dei centri storici;

· Entrare virtualmente in palazzi storici, chiese, biblioteche, musei, ecc.

· Partecipare virtualmente alla costruzione o alla scoperta del manufatto più caratteristico della zona, il trullo;

· Scoprire il processo di costruzione del “muretto a secco”

· Ed altri percorsi virtuali.

Tali percorsi saranno accompagnati anche da un supporto informativo testuale, sonoro e basato su immagini fotografiche, il cui contenuto potrà essere integrato con il Portale regionale.

Il progetto, quindi, intende realizzare due meta-oggetti che potranno essere fruiti con modalità integrata, favorendo così la massimizzazione degli sforzi di realizzazione. Si tratta di:

· Centri Visita (CV), che saranno allocati in strutture di rilevanza architettonica e saranno organizzati per rappresentare una finestra aperta sull’intera Area; essi saranno dotati di infrastrutture e tecnologie atte all’accoglienza del visitatore e saranno predisposti per l’esposizione di “attrazioni informative” sugli elementi più caratteristici del territorio;

· Contenuti digitali, che saranno costruiti dal patrimonio inerente ai beni culturali, storici, architettonici e paesaggistici.

I CV dei Poli Territoriali Centro Meridionale del PIS11, oltre ad avere un ruolo informativo per i turisti, sono concepiti anche per svolgere un'importante azione di sensibilizzazione diretta a tutti i visitatori della zona dei 20 Comuni del Polo.

Infatti, ogni CV rappresenta il biglietto da visita del territorio in quanto raccoglie e mette a disposizioni tutte le informazioni necessarie a coloro che intendono conoscere e vivere questa realtà. Come una vetrina sul territorio, contribuisce a delinearne l'immagine nei confronti dei visitatori e rappresenta il luogo ideale dove svolgere azioni di informazione, divulgazione, sensibilizzazione, accrescimento delle conoscenze  ed educazione per usufruire del patrimonio naturale, ambientale, artistico e culturale, in particolare, riguardo i beni e le tradizioni culturali del Polo, promuovendo sia nella popolazione locale che nei turisti un comportamento responsabile per la valorizzazione e la salvaguardia dei beni artistico-naturali e dello sviluppo sostenibile. 

Ogni CV rappresenta, inoltre, un centro di esperienze e di incontro per i turisti e la popolazione locale, attraverso proiezioni multimediali e tematiche  su alcuni aspetti salienti del territorio, come ad esempio: percorsi nei centri storici; percorsi naturalistici e paesaggistici; lavorazione del muretto a secco; lavorazione dei trulli; visite in chiese e presso altre luoghi. 

Il CV è un luogo fisico che, oltre a mettere a disposizione spazi appositamente attrezzati per accogliere piccole manifestazioni culturali, esposizioni permanenti di prodotti e processi inerenti le principali tradizioni agricole, artigiane ed eno-gastronomiche, costituisce sopratutto un luogo virtuale in cui la dimensione dell’informazione digitale assume molteplici forme per accrescere la conoscenza sul territorio, dal punto di vista turistico-culturale, ed in cui si integrano tecnologie della comunicazione avanzate, particolarmente fruibili dai diversamente abili. 

All’interno di ogni CV saranno fornite agli utenti cartine, immagini fotografiche, pannelli illustrativi, riviste e libri sul territorio ed i suoi Comuni, così come opere multimediali (e-book), postazioni PC con basi di conoscenza e contenuti digitali direttamente fruibili, al fine di veicolare e far conoscere meglio le bellezze paesaggistiche e le peculiarità culturali, naturali e storiche. In particolare, saranno rappresentate digitalmente informazioni riguardo la principale corrente barocca, che si interseca e si integra con altre tendenze culturali ed architettoniche, come, ad esempio, l’architettura spontanea di molti centri storici, a testimonianza tangibile dell’incrocio di culture e di esperienze o prassi costruttive locali: un condensato di stili, esempi di diverse espressioni artistiche ed architettoniche che convivono perfettamente e che connotano la bellezza di questo territorio. Inoltre, il CV è luogo di esperienze didattiche attraverso la disponibilità sperimentale di un laboratorio didattico, dotato di strutture e piattaforme per l’e-learning e per il CBT (Computer Based Training), messo a disposizione di una varietà di soggetti, quali scolaresche, gruppi di pratica e di interesse.
I CV integrano le dimensioni fisica e virtuale in un'unica struttura che metterà in grado il visitatore di incrementare le esperienze ed il grado di conoscenza del territorio e di ogni oggetto di rilievo culturale, naturalistico, paesaggistico, architettonico e storico, nonché di “progettare” il proprio percorso escursionistico, di effettuare prenotazioni o, semplicemente, di acquisire informazioni, riguardo a:

· strutture ricettive (alberghi tradizionali e diffusi, bed and breakfast, residenze storiche, residence e strutture per villeggiatura, strutture agrituristiche, ecc.);
· visite a monumenti, opere d’arte, scavi archeologici;
· manifestazioni culturali e concerti (opere teatrali e musicali in occasioni di festivals e tours);
· manifestazioni sportive (gare agonistiche e dilettantistiche, tornei);
· corsi e training happening (ad esempio, corsi ed addestramento relativi a lavorazioni locali svolti presso le strutture ricettive, pro-loco, associazioni, ecc.).

Il complesso degli elementi, dalla dotazione di strumentazioni per la fruizione virtuale delle informazioni all’organizzazione per l’accoglienza, privilegerà la presenza del visitatore nel CV, che vedrà nella struttura sia un punto di orientamento per le escursioni, sia un ulteriore attrattore del territorio, per il quale varrà, così come per un sito del territorio, lo slogan “vale una visita” e nel quale troverà piena rispondenza alle sue esigenze di conoscenza.

Per incrementare la funzionalità di centro informativo, il CV sarà dotato di un Call Center, che, oltre ad avere la tipica funzione di ricezione-trasmissione di informazioni con il supporto di adeguati software, costituirà un vero e proprio help-desk del turista, il quale potrà inoltrare richieste telefoniche, quali: prenotazioni di strutture ricettive, prenotazioni servizi navetta, prenotazioni di ogni altro tipo, ricevere fax, ecc.

L’attività dei CV ruota attorno ai contenuti digitali,  allo stesso modo di come essi costituiscono la linfa di ogni Portale Web.

I contenuti digitali previsti per il progetto in esame si basano sul principio di “catena del valore digitale”. Tale principio sta alla base della scelta delle informazioni, per tipologia, formato e contenuto, il cui trattamento digitale crea una connessione ed un valore aggiunto, in termini di conoscenza, tra chi le produce e chi ne usufruisce. 

La catena del valore digitale tende ad innalzarsi se i contenuti digitali riescono a raggiungere una più vista platea, fornendo spunti informativi che incrementano la conoscenza di ognuno, secondo le proprie esigenze ed aspettative. Per questo motivo, i contenuti digitali dovranno essere progettati e realizzati per essere fruiti con modalità tecnologiche diversificate ed adattati alle specifiche esigenze di rappresentazione e “lettura” delle informazioni.

Con questo requisito si vuole rafforzare l’idea che, una volta identificata un’unità informativa, la stessa debba essere rappresentata su più livelli, fornendo dettagli o contenuti specifici, sulla base delle scelte dell’utente e distribuiti in funzione anche delle tecnologie trasmissive disponibili: ciò significa che una unità informativa potrà essere rappresentata con tecnologia 3D e trasmessa su linee a larga banda, per consentirne una fruizione efficiente, mentre, la stessa unità informativa potrà essere rappresentata in forma “leggera”, attraverso formati più comuni e distribuita su linee meno veloci. La differente fruizione, resa possibile dalla tecnologia, dipenderà dall’uso che si deve fare dell’informazione: un viaggiatore che fa “turismo culturale”, potrebbe essere interessato a fruire di particolari architettonici di un bene che solo le tecnologie laser e 3D consentono, mentre, il turista estemporaneo potrebbe essere interessato a scoprire, per lo stesso bene, solo alcune caratteristiche descritte testualmente o attraverso semplici immagini.

Quindi, il progetto privilegia una struttura di informazione che si può definire di tipo “quantistico”, poiché potrà essere presente in più forme e su più media e potrà essere fruita attraverso sistemi diversificati (ubiquitos computer).

Inoltre, ogni Comune avrà una rappresentazione informativa di base, che riprodurrà le peculiarità locali attraverso contenuti digitali multimediali, dalle caratteristiche di formato e di dimensione comuni a tutti, mentre, particolari unità informative di rilievo, sia localmente che per l’intero territorio (ad esempio trulli), potranno essere oggetto di rappresentazione di tipo 3D, con scansione laser per l’acquisizione della struttura. Altre strutture o beni, che oggi hanno difficoltà di accesso o di visita o sono semidistrutti (ad esempio, scavi archeologici, chiese rupestri, ecc.) potranno essere rappresentate con tecnologia Virtual Reality (VR).

L’insieme dei contenuti digitali costituirà una vera e propria identità territoriale, facilmente rintracciabile attraverso gli strumenti di internet. 

Infine, gli artefatti ed i contenuti digitali saranno realizzati in lingua italiana, lasciando alla Regia Regionale il servizio di traduzione mutilingua.

Soluzioni architetturali e tecnologiche minime 

Requisiti architetturali e tecnologici per l’integrazione 

Le soluzioni relative all’architettura applicativa ed alle tecnologie previste per la realizzazione dei contenuti digitali e del software di navigazione, garantiscono l’integrazione e lo scambio informativo con il Portale turistico regionale. In particolare, con riferimento alle specifiche tecniche di quest’ultimo, le soluzioni che saranno adottate saranno conformi ai requisiti di integrazione e di cooperazione. Inoltre, si garantiscono le integrazioni con altri progetti in corso di sviluppo nell’Area inerenti alla Società dell’Informazione (Mis. 6.2 POR Puglia 2000-2006) nonché con i risultati e gli elementi di altre progettualità del PIS (Mis.4.15 e 4.16 POR Puglia 2000-2006).

Dette integrazioni saranno rese possibili grazie all’adozione di metodologie di sviluppo e di tecnologie aperte che costituiscono ormai standard di mercato, sia per la componente software sia per la componente dati.

Infatti, i principali requisiti su cui si baseranno le soluzioni sono:

· Portabilità del software e degli artefatti multimediali da un ambiente operativo ad un altro; in particolare, per la componente relativa ai dati si adotteranno formati standard e multi-piattaforma;

· Modularità del software e della produzione multimediale, per garantire la separazione logica di ogni componente e semplificare i processi di realizzazione e manutenzione, escludendo impatti tra le componenti stesse; in particolare, per la componente di software, si seguiranno i principi di bassa/media coesione e di basso accoppiamento, la cui applicazione, in fase di progettazione e di produzione assicurano l’indipendenza tra ogni modulo o tra oggetti logici;

· Indipendenza del software e dei dati dalle piattaforme tecnologiche di elaborazione e gestione, ovvero dai sistemi di base e dal RDBMS (Relational Data Base Management System), attraverso l’adozione di ANSI SQL ed altri standard di riferimento per i DB;

· Progettazione per la costruzione dei servizi di presentazione atti ad assicurare la compatibilità dei browser più recenti;

· Ricorso al riuso, principalmente favorito da alcune delle tecniche già enunciate, dall’uso di librerie standard e dalla disponibilità di software e di patrimoni informativi provenienti altre fonti esistenti;

· Orientamento alle interazioni attraverso i Web Services;

· Adozione di paradigmi architetturali, di sviluppo, delle funzionalità e della gestione dei flussi basati, ad esempio, su: piattaforma multi-tier, Model 2 (Model-View-Controller), J2EE e UML; HTTP/SOAP; XML;

· Orientamento alla gestione della sicurezza, attraverso appropriati meccanismi di autenticazione e di autorizzazione per l’erogazione dei servizi e le integrazioni con altri sistemi.

Tecnologie specifiche 

I requisiti dell’architettura e delle tecnologie appena sintetizzati saranno rispettati dai seguenti elementi tecnologici di base, che abiliteranno i servizi fruibili in forma innovativa:

· rete intranet per la gestione interna dei servizi e la gestione dei contenuti digitali, basata sull’uso della larga banda e di strumentazione PC consolle/multimediale;

· software di workflow management di supporto all’uso della intranet per il management di progetto e per l’erogazione di servizi di cooperazione tra gli attori e gli stakeholders;
· software di content management per la redazione e l’aggiornamento periferico dei contenuti digitali;

· software per la gestione dei percorsi turistici;

· software per la gestione delle prenotazioni on line e la personalizzazione dei percorsi di visita;

· software per la gestione del call center;

· centro regia per le proiezioni multimediali e la saletta conferenza, dotato di impianto di proiezione da PC, impianto audio, impianto di video-conferenza (almeno punto-punto);

· strumentazione per la produzione di prodotti multimediali (e-book, CD/DVD/MP3);

· postazione PC Totem e postazioni PC multimediali, configurati in LAN su un’isola di tipo web-point, dotati di monitor ad alta definizione, very-bright, di almeno 21”;

· Piattaforma di e-learning;

· Apparati per l’audio-guida turistica asportabili e dotati di RFID;

· Software per la generazione di una teca audio-visiva, costituita da informazioni di varia natura e formato che si possano archiviare progressivamente nel tempo in forma digitale, per usi molteplici, quali: documentari e programmi televisivi, immagini multimediali, trasmissioni radio, ecc. incentrate sul territorio e sul valore culturale dei beni che vi risiedono.

· RDBMS (Base dati multimediale);

· Software di data mining ed information retrieval;

· software per acquisizione 2D, 3D;

· software per VR;

· scanner laser;

· tecnologie di acquisizione immagini e video.

Particolare rilievo assumerà il Data Base. Questo, infatti, per costruzione e per logica di organizzazione e di manipolazione dei dati, sarà una Base di Conoscenza del territorio, grazie alla quale sarà possibile non solo immagazzinare informazioni, ma soprattutto, sarà possibile generare conoscenza con il supporto di meccanismi di rappresentazione dei dati multimediali e di ritrovamento degli stessi con varie modalità di ricerca: ad esempio, semantica e per immagini. Inoltre, i diversi livelli di dettaglio informativo con cui saranno trattati gli oggetti digitali faciliteranno la realizzazione di interfacce adattative, cioè conformi alle diverse esigenze di fruizione delle informazioni, sulla base di profilazioni dell’utente. Questo meccanismo tecnologico consentirà non solo di scambiare i contenuti digitali all’occorrenza con altri sistemi rispettandone i formati ed i modi di presentazione, ma tenderà a costituire una propria teca multimediale che potrà essere incrementata con l’esperienza e le esigenze di rappresentazione differenziata.

1.3. 
Pis proponente – Polo (ove necessario): 

1.3.1 
Denominazione:


PIS11 – BAROCCO PUGLIESE – “Area Centro-Meridionale”

1.3.2 
Territorio di riferimento:


ALBEROBELLO, AVETRANA, CASTELLANA GROTTE, CISTERNINO, CEGLIE MESSAPICA, FASANO, LOCOROTONDO, MANDURIA, MESAGNE, MONOPOLI, NOCI, OSTUNI, POLIGNANO, PUTIGNANO, TURI, SAN PANCRAZIO SALENTINO, SAVA, VILLA CASTELLI
1.3.3 
Comune Capofila: 


COMUNI DI MARTINA FRANCA  e  FRANCAVILLA FONTANA

1.3.4 
Referente:

1.3.5 
Riferimenti del Pis/Polo (indirizzo per le comunicazioni, mail, telefono, fax):

1.3.6 
Codice fiscale del Comune Capofila:
1.4. 
I risultati (output) di altri progetti già finanziati o in corso di cui i Comuni PIS sono beneficiari che rappresentano input o complemento del progetto in questione

Il presente progetto, in fase di realizzazione, potrà avvalersi di alcuni input significativi elaborati da altri progetti nell’ambito dell’innovazione, in corso di avvio e/o esecuzione. La principale motivazione di tale scelta, seppur il livello di realizzazione degli stessi è modesto, ricade nelle potenzialità delle tecniche del riuso e nell’ottimizzazione delle risorse messe a disposizione dagli organi pubblici, nell’ottica creare un quadro di sinergie economiche, tecniche e dei contenuti veicolabili tramite le TIC. In particolare, vista l’impostazione strategica del presente progetto e gli obiettivi dei servizi on line, si potranno integrare i risultati dei seguenti principali progetti:

· PORTALE TURISTICO REGIONALE: in fase di costruzione, con il quale il presente Progetto condividerà specifiche tecnologiche e contenuti digitali. In particolare, attraverso il software di content management, la redazione periferica dell’Area si atterrà ai criteri tecnici, redazionali e di contenuto stabiliti a livello centrale. Inoltre, è previsto l’intervento di supporto tecnico della regia Regionale.

· ITRI@MKTG, il Portale del marketing territoriale del PIT 5 in fase di avvio, con Martina Franca Comune Capo-Fila, con il quale si creeranno sinergie informative e di strategie di sviluppo del territorio per la parte che riguarda l’aspetto degli insediamenti turistici;

· ITRA2NET, il portale della Valle d’Itria in corso di realizzazione, con il quale si potrà rendere possibile una forte integrazione basata sul fatto che i Progetti si riferiscono allo sviluppo di una parte dell’Area del PIS 11 – Polo Centro Meridionale. In particolare, pensando alla loro verso la valorizzazione e la diffusione della conoscenza sul territorio per renderlo attrattivo, i principali risultati che in esso si potranno interfacciare sono quelli relativi ai localismi. Dalla sinergia dei risultati del portale della Valle d’Itria con gli obiettivi progettuali del presente Progetto si potrà rafforzare l’immagine del territorio e la messa a disposizione di una conoscenza più vasta su tutti gli aspetti che, nell’insieme, possano renderlo maggiormente attrattivo per ilo turista.  

· PORTALE SISTEMA PUGLIA: Il progetto è in corso di realizzazione ed ultimazione.  Nel Sistema Puglia è in corso la realizzazione di alcuni servizi riguardo la strutturazione di un data base delle imprese che potranno essere riutilizzati per il completamento di questo progetto. In definitiva, ci dovrà essere un interscambio informativo sulle imprese del settore turistico e tra le piattaforme al fine di aggiornare ed alimentare le basi di dati ed attualizzarle al contesto del territorio di riferimento, allorquando saranno rese disponibili le specifiche tecniche dell’interscambio.

· SIT della Regione Puglia, dal quale potranno essere utilizzati tutti gli input riguardo le cartografie di base ed i tematismi cartografici di interesse, al fine di fornire informazioni sul territorio puntuali ed aggiornate al sistema regionale. 

· TGOV, progetto complementare a RUPAR2, sistema di sperimentazione della TV digitale a livello regionale per veicolare servizi di e-gov a cittadini/imprese.

1.5.
Durata 

18  MESI
1.6. 
Costo totale del progetto

I costi riportati in questa sezione si riferiscono all'intero progetto.

1.6.1 
Costo Totale:
€
4.920.00,00 

1.6.2
Costi Interni:
€
1.6.3 
Costi per spese generali:
€
1.6.4 
Costi Hardware:


1.6.5
Costi Software:
€
1.6.6. Costi Telematici:
€
1.6.7. Costi di Consulenza:
€
1.6.8. Costi per infrastrutturazioni materiali:
€
1.6.9. Costi di diffusione, comunicazione, promozione:
€
1.6.10. Altro (Specificare):
€
2. 
SERVIZI
2.1. 
Nome

REDAZIONE PERIFERICA.

2.1.1 
Descrizione
La redazione periferica sarà organizzata per fornire un servizio verso il Portale turistico regionale, per popolarne le schede informative di contenuti digitali, e sarà gestita direttamente dai Comuni appartenenti all’Area di riferimento. Per tale motivo, il servizio sarà coordinato dalla Redazione Centrale del Portale regionale, al fine di erogare ai turisti contenuti digitali omogenei e coerenti con le linee guida centrali.

Pertanto, il servizio redazionale si atterrà ai criteri regionali d’inserimento ed organizzazione dei contenuti, della loro validazione e pubblicazione, nonché alle regole tecniche ed ai principi redazionali.   

Il principale servizio di redazione periferica nell’ambito del Portale regionale è quello di definizione di contenuti per la promozione dell’identità territoriale, riguardo a:

· Risorse Turistiche Territoriali (gli attrattori turistici)

· Servizi – guida pratica

· Itinerari specifici del territorio

· Eventi e manifestazioni specifici del territorio.

MODALITA’ di erogazione del servizio

· attivazione del modulo di autenticazione e di autorizzazioni, attraverso il logging; 

· inserimento ed aggiornamento dei dati da parte dei soggetti autenticati nel sistema Portale regionale attraverso uno strumento integrato di Content Management, per fornire la possibilità per i redattori o altre categorie di utenti abilitati di inserire o aggiornare le schede in appositi spazi web;

· validazione dei contenuti e pubblicazione definitiva degli stessi.

2.1.2 
Beneficiari
 FORMCHECKBOX 
 
TURISTI

 FORMCHECKBOX 
 
OPERATORI TURISTICI

 FORMCHECKBOX 
 
AMMINISTRAZIONI

2.1.3
Livello di interattività

 FORMCHECKBOX 

INFORMATIVO


Disponibili solo informazioni on-line sulle procedure

 FORMCHECKBOX 

INTERAZIONE ONE-WAY


Possibile scaricare e stampare i moduli necessari ad avviare la procedura

 FORMCHECKBOX 

INTERAZIONE TWO-WAY


Possibile avviare on-line la procedura che porta all’erogazione del servizio

 FORMCHECKBOX 
 
ESECUZIONE ON-LINE DELL’INTERA PROCEDURA


Possibile eseguire on-line l’intera procedura che porta all’erogazione del servizio (sino all’eventuale prenotazione e notifica)

2.1.4 
Canali di erogazione

 FORMCHECKBOX 
 
PORTALE

 FORMCHECKBOX 

CALL CENTER

 FORMCHECKBOX 

CHIOSCO
 FORMCHECKBOX 

SPORTELLO

 FORMCHECKBOX 

MOBILE

 FORMCHECKBOX 

ALTRO (specificare) __________________

2.1.5 
Tipologia di servizio

 FORMCHECKBOX 

PORTALE

 FORMCHECKBOX 
 
CONTENUTI

 FORMCHECKBOX 

RETI TERRITORIALI

 FORMCHECKBOX 

CENTRI VISITA E INFO-POINT

 FORMCHECKBOX 

SERVIZI LOCALI PER IL TURISTA

 FORMCHECKBOX 

SERVIZI APPLICATIVI PER OPERATORI ED ENTI LOCALI

 FORMCHECKBOX 

ALTRO (specificare) __________________

2.2. 
Nome

COMUNICARE PER ATTRARRE IL TURISTA NEL TERRITORIO.

2.2.1 
Descrizione

Il servizio esalta la funzione informativa del CV che utilizzerà diverse tipologie di canali per informare il visitatore. Alcuni esempi di informazioni erogabili:

· alberghi tradizionali e diffusi, bed and breakfast, residenze storiche, residence e strutture per villeggiatura, strutture agrituristiche, ecc.;

· monumenti, opere d’arte, scavi archeologici, con orari di visita ed altre notizie;

· opere teatrali e musicali in occasioni di festivals e tours;

· gare agonistiche e dilettantistiche, tornei;

· corsi ed addestramento relativi a lavorazioni locali svolti presso le strutture ricettive, pro-loco, associazioni, ecc.;

Inoltre, il visitatore potrà consultare:

· un punto informativo tradizionale presidiato da un operatore;

· un punto informativo multimediale, dotato di Totem multimediale e di pannelli illustrativi, anche con erogazione di tipo story-board, al fine di dinamicizzare le informazioni sul territorio;

· postazioni per l’accesso ad internet,

ed avrà disponibilità di:

· una teca multimediale ad accesso diretto, con funzionalità di ricerca, visualizzazione, stampa e riproduzione digitale di contenuti di interesse per il turista;

· prodotti multimediali asportabili su supporti magnetici vendibili;

· una biblioteca ed altro materiale informativo;

· audio-guide, dotati di RFID per essere affittati ed asportati durante le visite nei percorsi turistici dell’Area.

MODALITA’ di erogazione del servizio

Il modo principale di ottenere un orientamento concreto sugli aspetti turistico-culturali da parte del visitatore, è quello di accedere ai contenuti digitali appositamente strutturati, sia attraverso il Portale turistico regionale, sia, per le informazioni di ulteriore dettaglio, al sistema di navigazione locale. 

Il visitatore, potrà quindi consultare una Base di dati multimediali (base di conoscenza), formata almeno da:

· Contenuti multimediale locali per ogni Comune dell’Area;

· Schede informative di varia natura per ogni Comune;

· Catalogo immagini/video per ogni Comune; 

· Immagini 2D/3D su aspetti informativi rilevanti;

· Ricostruzione in VR di alcuni siti di interesse storico e culturale.

La fruizione dei precedenti contenuti digitali potrà essere fatta attraverso una apposita teca multimediale su un adeguato PC Totem, la cui tecnologia di usabilità completerà l’innovazione del servizio, in quanto la teca sarà lo strumento operativo attraverso il quale il visitatore potrà visionare, ascoltare, riprodurre, stampare, manipolare l’informazione per accrescere la sua conoscenza del territorio.

Tale strumento innovativo si affiancherà al punto informativo presidiato da un operatore specializzato, dal quale potrà ricevere ogni informazione o richiedere di consultare la biblioteca o usufruire di ulteriori servizi digitali. Tra questi, quando il visitatore vorrà usufruire di una audio-guida digitale di supporto al proprio percorso escursionistico, per essere informato sugli oggetti ed i siti di valenza storica, culturale e paesaggistica, potrà affittare lo strumento che sarà dotato di un apposito RFID per il controllo a distanza.

Infine, ulteriore mezzo attraverso il quale sarà possibile erogare le informazioni al turista per orientarlo nelle proprie scelte, è il Call Center che costituirà un vero e proprio help-desk del turista, il quale potrà inoltrare richieste per mezzo telefonico (fonia e fax) non solo per ottenere informazioni generali, ma anche per effettuare prenotazioni soprattutto relative alle strutture ricettive. In tal senso il Call Center sarà organizzato come un centro attraverso il quale gli stessi operatori del settore turistico potranno far arrivare dinamicamente le notizie che riguardano la disponibilità dei propri servizi offerti, in cambio di una gestione più centralizzata, condivisa e ottimizzata dei flussi turistici.

2.2.2 
Beneficiari

 FORMCHECKBOX 
 
TURISTI

 FORMCHECKBOX 

OPERATORI TURISTICI

 FORMCHECKBOX 

AMMINISTRAZIONI

2.2.3 
Livello di interattività

 FORMCHECKBOX 

INFORMATIVO


Disponibili solo informazioni on-line sulle procedure

.
 FORMCHECKBOX 

INTERAZIONE ONE-WAY


Possibile scaricare e stampare i moduli necessari ad avviare la procedura
 FORMCHECKBOX 

INTERAZIONE TWO-WAY


Possibile avviare on-line la procedura che porta all’erogazione del servizio

.
 FORMCHECKBOX 

ESECUZIONE ON-LINE DELL’INTERA PROCEDURA


Possibile eseguire on-line l’intera procedura che porta all’erogazione del servizio (sino all’eventuale prenotazione e notifica)

2.2.4 
Canali di erogazione

 FORMCHECKBOX 
 
PORTALE

 FORMCHECKBOX 
 
CALL CENTER

 FORMCHECKBOX 

CHIOSCO

 FORMCHECKBOX 
 
SPORTELLO

 FORMCHECKBOX 

MOBILE

 FORMCHECKBOX 

ALTRO (specificare) __________________

2.2.5. Tipologia di servizio

 FORMCHECKBOX 

PORTALE

 FORMCHECKBOX 
 
CONTENUTI

 FORMCHECKBOX 

RETI TERRITORIALI

 FORMCHECKBOX 

CENTRI VISITA E INFO-POINT

 FORMCHECKBOX 

SERVIZI LOCALI PER IL TURISTA

 FORMCHECKBOX 

SERVIZI APPLICATIVI PER OPERATORI ED ENTI LOCALI

 FORMCHECKBOX 

ALTRO (specificare) __________________

2.3. 
Nome

PRENOTARE ON LINE E GESTIRE I PERCORSI TURISTICI.

2.3.1 Descrizione

Lo scopo del servizio è di fornire al turista uno strumento che gli permetta, attraverso il portale o il CV, di:

· Effettuare le prenotazioni di strutture ricettive;

· Effettuare le prenotazioni per la partecipazione ad eventi e manifestazioni sportive e culturali;

· Effettuare le prenotazioni per visite a monumenti, musei e chiese, soprattutto quando detti siti non sono visitabili in qualunque momento;

· Effettuare prenotazioni per altre tipologie di servizi le cui caratteristiche dovranno essere censite, digitalizzate e gestite dalla struttura del CV;

· Disegnare e personalizzare il proprio percorso di visita ai centri dell’Area, sulla base di specifici interessi turistici o di tematismi culturali.

MODALITA’ di erogazione del servizio

Il visitatore che intenda vivere il territorio in maniera pro-attiva, valutando tutte le possibilità offerte dal territorio per il soggiorno più confacente alle sue attese, può utilizzare le funzionalità previste per:

· Attivare le prenotazioni, ricevendone informazioni e conferme in tempo reale;

· Navigare nel territorio alla scoperta di siti di suo interesse, selezionati sulla base di specifiche richieste ed aggregati per omogeneità semantica; in tal modo, il turista può tracciare propri percorsi virtuali su mappe tematiche del territorio, su cui basare i soggiorni e le sue visite;

· Stampare la “cartina dei luoghi” personalizzata, sull abase delle scelte operate.

Il servizio è erogabile sia attraverso il software di navigazione, sia attraverso le funzionalità del call center dei CV. 

2.3.2 
Beneficiari

 FORMCHECKBOX 
 
TURISTI

 FORMCHECKBOX 

OPERATORI TURISTICI

 FORMCHECKBOX 

AMMINISTRAZIONI

2.3.3 
Livello di interattività

 FORMCHECKBOX 

INFORMATIVO


Disponibili solo informazioni on-line sulle procedure

.
 FORMCHECKBOX 

INTERAZIONE ONE-WAY


Possibile scaricare e stampare i moduli necessari ad avviare la procedura

 FORMCHECKBOX 

INTERAZIONE TWO-WAY


Possibile avviare on-line la procedura che porta all’erogazione del servizio

.
 FORMCHECKBOX 

ESECUZIONE ON-LINE DELL’INTERA PROCEDURA


Possibile eseguire on-line l’intera procedura che porta all’erogazione del servizio (sino all’eventuale prenotazione e notifica)

2.3.4 
Canali di erogazione

 FORMCHECKBOX 
 
PORTALE

 FORMCHECKBOX 
 
CALL CENTER

 FORMCHECKBOX 

CHIOSCO

 FORMCHECKBOX 

SPORTELLO

 FORMCHECKBOX 

MOBILE

 FORMCHECKBOX 

ALTRO (specificare) __________________

2.3.5
Tipologia di servizio

 FORMCHECKBOX 

PORTALE

 FORMCHECKBOX 

CONTENUTI

 FORMCHECKBOX 

RETI TERRITORIALI

 FORMCHECKBOX 

CENTRI VISITA E INFO-POINT

 FORMCHECKBOX 

SERVIZI LOCALI PER IL TURISTA

 FORMCHECKBOX 

SERVIZI APPLICATIVI PER OPERATORI ED ENTI LOCALI

 FORMCHECKBOX 

ALTRO (specificare) __________________

2.4. 
Nome

COGLIERE LE OPPORTUNITA’ DI CONOSCENZA DEL TERRITORIO.
2.4.1 
Descrizione

Lo scopo del servizio è di fornire al turista vari momenti di approfondimento delle conoscenze sulle opportunità che il territorio offre, soprattutto riguardo agli aspetti legati alla cultura ed alle tradizioni tipiche, che impattano sullo stile di vita, sulla storia e sulle correnti artistiche ed architettoniche prevalenti. Il servizio, quindi, intende offrire percorsi differenziati di conoscenza, basata sia sulla partecipazione diretta a momenti di incontro organizzati on site, presso i CV, sia sulla fruizione di piattaforme di e-learning e di CBT, erogabili attraverso i portali e sistemi di navigazione web, oltre che su supporti multimediali CD/DVD, e-book.

In particolare, gli incontri on site, saranno erogati con l’ausilio delle strumentazioni info-telematiche e multimediali che rafforzano ed allargano il livello di partecipazione.

Il servizio metterà a disposizione del turista vari supporti e piattaforme per l’apprendimento in autonomia, con il fine di incrementare la consapevolezza sui beni oggetto delle sue visite nell’Area di riferimento e creare una piena empatia con le sue esigenze di conoscere in maniera approfondita aspetti storici, artistici, culturali, delle tradizioni. Lo scopo del servizio è anche quello di accrescere il desiderio da parte del turista di visitare i luoghi non solo nella stagione estiva, ma estendendolo a tutto l’anno.

Il servizio, inoltre, potrà incrementare diverse tipologie di turismo legate a peculiari aspetti sociologici ed esigenze di fruizione, come ad esempio:

· turismo culturale;

· turismo scolastico;

· turismo sportivo.

MODALITA’ di erogazione del servizio

Il visitatore può beneficiare del servizio attraverso:

· eventi seminariali, erogati nella sala incontri, dotata di video-conferenza e cabina di regia;

· l’uso della piattaforma di e-learning, con la quale potranno essere erogati moduli didattici che nel futuro si potranno realizzare a cura di diversi attori;

· l’uso di materiale multimediale, fruibile sia su CD/DVD/e-book, sia su un sistema di visualizzazione documentaristica, basato anche su tecnologia 3De VR. Tale materiale si baserà sui contenuti digitali inerenti i beni del territorio.

Le modalità di erogazione del servizio consentiranno al turista di sentirsi pienamente coinvolto con i beni e le opportunità di vista che il territorio offre, a partire da una preparazione culturale fino alla sensibilizzazione verso problematiche di recupero, di gestione e di fruizione.

2.4.2 
Beneficiari

 FORMCHECKBOX 
 
TURISTI

 FORMCHECKBOX 

OPERATORI TURISTICI

 FORMCHECKBOX 

AMMINISTRAZIONI

2.4.3 
Livello di interattività

 FORMCHECKBOX 

INFORMATIVO


Disponibili solo informazioni on-line sulle procedure

.
 FORMCHECKBOX 

INTERAZIONE ONE-WAY


Possibile scaricare e stampare i moduli necessari ad avviare la procedura

 FORMCHECKBOX 

INTERAZIONE TWO-WAY


Possibile avviare on-line la procedura che porta all’erogazione del servizio

.
 FORMCHECKBOX 

ESECUZIONE ON-LINE DELL’INTERA PROCEDURA


Possibile eseguire on-line l’intera procedura che porta all’erogazione del servizio (sino all’eventuale prenotazione e notifica)

2.4.4 
Canali di erogazione

 FORMCHECKBOX 
 
PORTALE

 FORMCHECKBOX 
 
CALL CENTER

 FORMCHECKBOX 

CHIOSCO

 FORMCHECKBOX 

SPORTELLO

 FORMCHECKBOX 

MOBILE

 FORMCHECKBOX 

ALTRO (specificare) __________________

2.4.5 Tipologia di servizio

 FORMCHECKBOX 

PORTALE

 FORMCHECKBOX 

CONTENUTI

 FORMCHECKBOX 

RETI TERRITORIALI

 FORMCHECKBOX 

CENTRI VISITA E INFO-POINT

 FORMCHECKBOX 

SERVIZI LOCALI PER IL TURISTA

 FORMCHECKBOX 

SERVIZI APPLICATIVI PER OPERATORI ED ENTI LOCALI

 FORMCHECKBOX 

ALTRO (specificare) __________________

3. 
SERVIZI DI INFRASTRUTTURAZIONE IMMATERIALE

3.1. 
Nome

Interazione dei servizi on line

3.2. 
Descrizione

Questa tipologia di servizio immateriale si fonda sul concetto di cooperazione applicativa e di interazione tra sistemi, particolarmente importante trattandosi di servizi scambiati principalmente con il Portale turistico regionale ed altre piattaforme afferenti ad altri progetti esistenti sul territorio.

Le interazioni tra il Portale e i Servizi Applicativi erogati da Enti Pubblici riguardanti la RUPAR avverranno attraverso il paradigma della Cooperazione Applicativa. Invece, le interazioni tra altre tipologie di servizi avverranno tramite Web-Services.

Per quanto riguarda la Cooperazione Applicativa, si utilizzeranno componenti conformi ai concetti della rete RUPAR Puglia e basati sulla componentistica del progetto SCATEL

3.3. 
Stato

Il Sistema per la l’interazione dei servizi on line intende costituire e rafforzare un nuovo servizio di cooperazione applicativa e web service su tutto il territorio dell’Area.

3.4. 
Amministrazioni interessate

Le Amministrazioni interessate sono i Comuni che ricadono nell’Area territoriale del Progetto.
4. 
TIPOLOGIE E SOLUZIONI/SERVIZI DI RIUSO

Dal Progetto del Portale turistico regionale, sviluppato per tutta la territorialità regionale, nonché dai Progetti ITRIA2NET e Itri@MKTG, in ambito PIT5, è possibile ricorrere al riuso di soluzioni e servizi nell’ambito dei contenuti digitali comuni, anche se a diversi livelli di dettaglio informativo, e dei servizi inerenti la redazione periferica dei contenuti e le soluzioni che riguardano le mappe tematiche del territorio. In particolare, questo progetto intende integrare quei servizi proposti nei citati altri Progetti con quelli specifici per la valorizzazione dei beni culturali e turistici qui presentati, al fine di rafforzarne la fruibilità e la flessibilità di navigazione all’interno del sistema virtuale di conoscenza del territorio, allargandone le prospettive per gli utenti.

In sintesi, quindi, la strategia adottata in questo progetto è sia il trasferimento che l’allargamento di soluzioni tecnologiche dei Progetti citati.  Questa strategia di riuso sarà applicata anche se, al momento, i relativi progetti di origine non hanno ancora raggiunto il 70% di realizzazione, poiché si ritiene, comunque, di dover accelerare il processo di completamento delle funzioni informatizzate applicandole al contesto applicativo specifico di questo progetto, sperimentandone l’uso.

Il trasferimento delle soluzioni potrà avvenire attraverso precisi protocolli di intesa con gli Enti detentori dei Progetti su citati nonché attraverso l’utilizzo di soluzioni che sono orientate verso la standardizzazione delle tecnologie e, laddove se ne ravvedesse la necessità, la cooperazione applicativa.

5. 
ATTIVITA’ 

5.1.
Attività: Programme Management  

5.1.1
Descrizione
L’attività è un processo continuativo finalizzato a garantire che il Progetto sia svolto nel rispetto degli obiettivi strategici, tecnico-economici e della pianificazione temporale. L’attività è quindi rivolta, sia a recepire le direttive e le strategie che rivengono dall’Assemblea dei Sindaci per renderle attualizzabili, sia a governare il processo per l’implementazione delle azioni previste ed atte a perseguire gli obiettivi. A tal fine l’attività include:

· L’organizzazione di progetto 

· Il coordinamento delle attività di assistenza tecnica

· La gestione amministrativa ed il controllo della rendicontazione delle spese 

· La rendicontazione tecnica ed il controllo sui documenti tecnico-relazzativi

· La predisposizione dei documenti di gara in relazione all’attività di progettazione.  

Pertanto, l’attività comprende varie fasi per il:

· coordinamento dell’intero processo progettuale, sia sul piano gestionale, con metodi ed approcci tipicamente manageriali e di relazionamento con tutti gli attori  del Progetto, sia sul piano operativo, con tecniche di problem solving e di rendicontazione;

· la valutazione del grado di difficoltà e dei rischi connessi al Progetto;

· l’individuazione  soluzioni tecniche, organizzative ed evolutive.

Criteri di attivazione

Condizioni di attivazione

Approvazione del progetto definitivo da parte della Regione

Attività propedeutiche

Istituzione del gruppo di progetto.


Criteri di completamento

Condizioni di completamento

Realizzazione del progetto 

5.1.2
Durata dell'attività

L’attività viene distribuita per tutta la durata del progetto, pari a 18 mesi.
5.1.3
Costi

Specifica il costo totale previsto per l'attività.

Costo Totale:


5.1.4
Prodotti

5.1.4.1
Denominazione: 


REPORT DI PROGRAMME MANAGEMENT.
5.1.4.1.1
Descrizione

Il Report è un documento di progetto sulle principali decisioni e criteri con cui esso è stato sviluppato e, nel contempo, esso offre una sintesi sulle attività programmate ed eseguite con una valutazione di efficacia ed efficienza. Nella redazione si terrà conto di: relazioni tecniche, corrispondenze, verbali di riunioni, stati di avanzamento lavori e dei report di monitoraggio.
Il Report potrà evolversi in più sessioni, corrispondenti a momenti diversi ed incrementali del processo di sviluppo dell’intero Progetto.

5.1.4.1.2
Tipo

· DOCUMENTO 

5.2.
Attività: Pianificazione, Analisi e Progettazione della soluzione

5.2.1
Descrizione

L’attività è preposta alla:

· individuazione delle tipologie dei contenuti da digitalizzare per popolare il RDBMS relativo ai patrimoni culturali e turistici dell’Area;

· individuazione delle specifiche funzionali, tecnologiche e di usabilità di ogni oggetto informativo, dai contenuti digitali, ai servizi on line  e ogni altro elemento tecnologico del Centro Visita; 

· fissazione dei criteri di raccolta delle informazioni, dall’individuazione delle fonti all’analisi dei formati esistenti;

· pianificazione dei metodi di digitalizzaizone, in funzione delle tipologie delle informazioni e delle tecnologie da utilizzare a tale scopo;

· analisi delle modalità di fruizione dei contenuti digitalizzati;

· individuazione dei requisiti dei software di supporto alla gestione del patrimonio informativo e dei servizi on line connessi;

· pianifica le modalità di integrazione con altri sistemi, primo fra tutti il Portale turistico regionale, di cui acquisisce le specifiche tecniche e funzionali. 

Inoltre, da una visione dell’architettura di elaborazione è prodotto il progetto di ogni componente definendone le specifiche tecniche e di performance. Il processo di analisi e progettazione passa per più fasi che determinano dettagli differenti e sempre più specifici dei contenuti digitali e del CV:

· Analisi di contesto

· Progettazione definitiva

· Progettazione esecutiva e test finale di progettazione

In sintesi: 
Analisi di contesto (analisi dei bisogni informativi e innovazione tecnologica) Questa parte di analisi descrive in maniera più dettagliata le analisi comunque effettuate dal gruppo di coordinamento, con il fine di legare le strategie ai requisiti tecnici di progetto. 
A partire dalle strategie di sviluppo del turismo con l’utilizzo dell’ICT, definite a livello regionale, e dalla visione di evoluzione del territorio e dei flussi turistici: studia la situazione allo stato dal punto di vista della presenza di altre soluzioni o progetti con i quali poter sviluppare azioni di sinergia e di riuso; analizza i bisogni informativi nel contesto territoriale rispetto al mercato obiettivo a cui si rivolge il Progetto; elabora strategie di partnership e di collaborazione con gli attori del territorio e con le istituzioni locali; studia forme di comunicazione efficace e tali da garantire il successo del Progetto; analizza condizioni di riusabilità per allargamento o per trasferimento di soluzioni già adottate in altri contesti similari.
Progettazione definitiva

A partire dall’analisi del contesto: pianifica le caratteristiche salienti dell’architettura elaborativa dei CV e delle caratteristiche di rappresentazione digitale delle informazioni multimediali,  individuandone metodologie di aggiornamento e di visualizzazione o tipologie di output; definisce i domini informativi con le loro fonti e la fruibilità; individua le tipologie di servizi on line, specificandone le caratteristiche funzionali e tecniche principali nonché le modalità di uso; elabora i documenti tecnici di progetto per il successivo sviluppo, individuandone i principali prodotti o output; progetta elementi di riuso; definisce i criteri e gli elementi di monitoraggio, di temporalizzazione e di  milestone; elabora i costi del Progetto.
Progettazione esecutiva 

Sulla base delle specifiche elaborate in fase di progettazione definitiva: analizza le necessità di rappresentazione dettagliata di ogni singolo Comune dell’Area, con riferimento al proprio contesto di beni culturali, artistici, storici e paesaggistici, con uno sguardo all’intero territorio del Polo di appartenenza; specifica i componenti di elaborazione e trasmissione dei dati nonché le tipologie di dati da trattare o i contenuti informativi, dettagliandone modalità tecniche e forme di acquisizione, integrazione, trasformazione; definisce i criteri della comunicazione digitale dei contenuti informativi; individua le tecnologie ed i requisiti di funzionamento.

Inoltre, seguendo una tecnica di progettazione ciclica degli elementi via via sempre più dettagliati, elabora: lo studio dei domini informativi (fonti, stato attuale, strategie di evoluzione, integrazione ed interoperanbilità dei dati); lo studio degli elementi di Cooperazione Applicativa (analisi del contesto di cooperazione, identificazione altre applicazioni esistenti, database/data source esistenti e da sviluppare, flussi ed attività di cooperazione, tecnologie, ecc.); la progettazione di nuovi modelli di database (database alfanumerici e cartografici, creazione della teca multimediale e della base di conoscenza con la previsione di operazioni di export, data mining, accesso ai dati, allineamento dei dati, acquisizione dei dati); le modalità di creazione del proprio Sistema di Navigazione da integrare con il Portale regionale (con il ricorso a tecniche Information Retrieval, progettazione delle interfacce e dei meccanismi di navigazione e di web services); la progettazione delle classi di servizio on line, la redazione dei capitolati tecnici di gara.

Criteri di attivazione 
Condizioni di attivazione

Individuazione dei soggetti incaricati delle attività di progettazione 
Attività propedeutiche

Richiesta di elaborazione dei progetti da parte della Regione

Criteri di completamento

Condizioni di completamento

- 
Termine delle operazioni di progetto e presentazione di tutti i prodotti dell’attività.

- 
Esecuzione del test finale della Progettazione.

- 
Disponibilità dei capitolati tecnici di gara.

5.2.2
Durata dell'attività

L’attività si sviluppa complessivamente per 2 mesi solari.

5.2.3
Costi

Specifica il costo totale previsto per l'attività.

5.2.4 
Prodotti

5.2.4.1 
Denominazione: 


PROGETTO DEFINITIVO

5.2.4.1.1
Descrizione


E’ il documento riportante la pianificazione dei principali criteri e dei requisiti tecnici, economici e funzionali della soluzione architetturale, descrivendone le linee guida per le tipologia di tecnologie da implementare, dei contenuti digitali e dei servizi on line del CV da realizzare con le relative modalità di erogazione/fruizione nonché l’individuazione delle tipologia dei principali domini informativi. Il documento descrive anche, a supporto della gestione, la cronologia di sviluppo dell’intero progetto ed i principali milestone.

5.2.4.1.2
Tipo

· DOCUMENTO 
5.2.4.2 
Denominazione: 


PROGETTO ESECUTIVO

5.2.4.2.1
Descrizione

Questo documento descrive in dettaglio le specifiche funzionali e tecniche dei componenti di fornitura. Elabora i criteri stabiliti in fase di progettazione finale in modo che siano chiarite le modalità di implementazione dei componenti tecnologici, dei contenuti digitali e delle funzionalità dei servizi da erogare tramite il CV. Particolare cura descrittiva sarà posta per i contenuti informativi, rispetto alla loro utilità, alle fonti ed alle modalità di acquisizione delle informazioni, alla loro gestione dinamica nel Portale regionale (tramite la redazione periferica) e di aggiornamento per il sistema software di navigazione locale.

5.2.4.2.2
Tipo

· DOCUMENTO 

5.2.4.3
Denominazione: 
CAPITOLATO TECNICO

5.2.4.3.1
Descrizione

E’ il documento che descrive le modalità con le quali saranno sviluppati gli oggetti previsti in fase di progettazione al fine di stabilirne i criteri di fornitura per la loro implementazione.

Sarà prestata particolare attenzione al conseguimento del diritto di proprietà del software relativamente ai contenuti digitali ed ai servizi on line allo scopo di consentirne il controllo e il riuso. 

Nell’acquisizione di contenuti digitali e di software già esistenti, il documento dovrà prevedere appositi accordi o contratti per il riuso.

Si intende precisare che:

· per quanto riguarda i moduli software preesistenti, è opportuno favorire l’orientamento dei fornitori e dei consulenti verso l’impiego delle più diffuse e longeve piattaforme software a sorgente aperto (vedi “Indagine conoscitiva sul software a sorgente aperto nella P.A.”, Ministero per l’Innovazione e le Tecnologie, Roma, Maggio 2003)

· per l’interazione dei servizi on line si dovranno seguire le specifiche dettate dalla Regione Puglia-Tecnopolis relativamente alle tecnologie, alle metodologie, alla cooperazione applicativa ed ai web services

· per i nuovi sviluppi occorre perseguire una strategia di acquisizione del software in formato aperto che eviti, laddove possibile, l’acquisto di soli prodotti in formato binario. 

Tutto ciò per economia di spesa, per scongiurare la dipendenza da un singolo fornitore e per consentire il massimo grado di controllabilità e di riuso del software prodotto (DB, multimedialità, software di gestione). 

5.2.4.3.2
Tipo

· DOCUMENTO 

5.3. 
Attività: Sviluppo collaudo della soluzione

5.3.1
Descrizione

A seguito dei documenti di progetto e del capitolato tecnico per la fornitura, questa attività è preposta alle fasi di acquisizione degli oggetti di fornitura, alla loro implementazione, all’avvio dei CV, alla implementazione dei contenuti digitali ed alle integrazioni previste. Ogni elemento di fornitura dovrà essere sottoposto a collaudo che ha come scopo quello di verificare che tutte le parti della fornitura siano state equipaggiate, realizzate e rese funzionanti secondo i criteri progettuali ed i requisiti espressi nel bando di gara. 

Il collaudo finale è un’attività da svolgersi in contraddittorio con il fornitore, in conformità ad un piano condiviso delle attività di collaudo, e deve produrre un verbale indicante gli esiti. Fa parte del collaudo anche il test d’usabilità.

In sintesi: 
Acquisizione dotazioni informatiche

La fase prevede l’aggiudicazione della fornitura in conformità con la normativa vigente circa le forniture di prodotti informatici per gli enti pubblici e secondo quanto specificato nella progettazione di dettaglio di cui al punto 5.2 Prodotto: documento Capitolato Tecnico.   
Sviluppo ed implementazione della soluzione

Questa fase racchiude tutte le operazioni che il Fornitore metterà in atto per implementare correttamente la soluzione offerta, nel rispetto dei requisiti progettuali e delle regole del Capitolato Tecnico. In particolare, si dovranno prevedere ed organizzare i seguenti aspetti metodologici e tecnici:

· Acquisizione dei dati e/o contenuti informativi, in considerazione della presenza di fonti e formati eterogenei delle informazioni già esistenti in diversi contesti (informatizzati o meno) o della carenza o mancanza di informazioni per le quali si dovrà procedere alla loro raccolta ed implementazione digitale, anche attraverso una mappatura del territorio. Questa operazione sarà commisurata al volume dei dati, alla fonte di reperimento, alla scelta per la rappresentazione in formato elettronico (ad esempio, testuale, immagine, cartografica, 3D, ecc.). Inoltre, si avrà cura di creare un modello fisico dei dati, a partire da quello concettuale, che ne disegna l’architettura generale delle informazioni da rappresentare, e da quello logico, che consentirà di progettare i dettagli del data-base per la registrazione dei dati. In questa fase si dovranno prendere quindi le decisioni su come sviluppare la Base di Conoscenza. Sempre in questa fase, infine, si definiranno i livelli di integrazione dei dati (ad esempio dati cartografici, alfanumerici) e di interoperabilità con il Portale turistico regionale e con altri sistemi afferenti ad altri progetti collegabili a questo.

· Acquisizione delle tecnologie per la realizzazione dei Centri Visita.  In particolare, in questa fase si dovranno rendere disponibili tutte le strumentazioni per il funzionamento del CV, dai PC Totem, ai PC multimediali collegati in LAN, alla sala regia per la sala conferenza e la tecnologia per la produzione multimediale.


Ogni componente dovrà essere installata e resa funzionante con le necessarie configurazioni dei parametri operativi.
· Implementazione sw applicativo. Questa fase è preposta all’installazione, configurazione e messa in funzione del software per l’erogazione dei servizi on line del CV (Cfr. Cap. 2). Si distingueranno, in particolare, le operazioni relative a:

· sviluppo ed implementazione delle interfacce e delle modalità di navigazione;

· sviluppo ed implementazione del motore di ricerca, basato su sistemi di data-minig e information retrieval, per consentire un facile accesso semantico alle informazioni;

· sviluppo ed implementazione della Base di Conoscenza e di tutte le strutture fisiche dei dati;

· sviluppo ed implementazione delle componenti di cooperazione applicativa;

· sviluppo ed implementazione delle mappe tematiche e dei percorsi virtuali;

· sviluppo ed implementazione del Workflow management system e del software per la gestione delle prenotazioni on line;

· sviluppo ed implementazione dei servizi on line di cui al Cap. 2);

· sviluppo ed implementazione delle integrazioni con il Portale turistico regionale e gli altri portali previsti.

Tutti i software devono essere comprensivi di licenze e servizi di installazione e configurazione.

· Servizi di avvio

Questi servizi rendono possibile la messa a regime del CV, la fruizione dei contenuti digitali ed il supermento di ogni eventuale difformità o anomalia che si dovesse verificare durante il reale funzionamento.  

Attività di collaudo

L’operazione di collaudo dovrà garantire:

· consistenza e correttezza delle forniture hardware e software sulla base dei documenti contrattuali, dei progetti esecutivi, della documentazione tecnica ed amministrativa rilasciata dal fornitore;

· il funzionamento di singoli componenti hardware e software della fornitura, per ciascuna delle operazioni sopra riportate e previste per il completamento del Progetto, nel rispetto delle specifiche tecniche e funzionali dei prodotti rilasciati dal fornitore;

· il funzionamento a livello di integrazione dei singoli componenti hardware e software, nel rispetto dei requisiti di progetto;

Le attività di testing e collaudo funzionale dovranno essere condotte con modalità “bottom-up”, tale da evidenziare eventuali incongruenze relative al livello di consistenza e di funzionamento dei componenti forniti (contenuti digitali e componenti hardware e software dei CV).

Esse dovranno essere realizzate con tecniche riconosciute nel campo del software e dei sistemi complessi, ricorrendo, oltre che all’osservazione e alla catalogazione degli oggetti di collaudo, soprattutto a tecniche di tipo “black-box. Particolare cura dovrà essere rivolta, durante le fasi di testing, anche agli aspetti di usabilità, ricorrendo a metodi di tipo empirico oppure di tipo ispettivo, tramite i quali si dovranno valutare i diversi livelli di usabilità degli elementi di fornitura.

Criteri di attivazione 

Condizioni di attivazione

Approvazione del progetto esecutivo e di dettaglio con verbale di cui al punto 5.5.4.1

Avvio della procedura di gara

Attività propedeutiche

Progettazione esecutiva e di dettaglio con la redazione del Capitolato di gara.

Criteri di completamento

Condizioni di completamento

Verbale di consegna e del relativo collaudo con esito positivo per accettazione della fornitura, controfirmato dal Responsabile dell’attività.

5.3.2
Durata dell'attività


L’attività si sviluppa complessivamente per 14 mesi solari continuativi.
5.3.3
Costi

Specifica il costo totale previsto per l'attività.

5.3.4 
Prodotti

5.3.4.1
Denominazione
CENTRO VISITA

5.3.4.1.1
Descrizione

Il CV include tutti i prodotti info-telematici e multimediali per il funzionamento dei servizi previsti. Si tratta di un complesso integrato di tecnologie per l’elaborazione e la comunicazione dei contenuti digitali che sia di interesse per il turista, riguardo, soprattutto i beni culturali dell’Area. Per questo motivo, il CV è predisposto con tecnologie innovative ed idonee a rappresentare le informazioni coerentemente con la complessità semantica, che si manifesta sia sotto gli aspetti testuali, che sotto gli aspetti di immagini e multimediali in genere. Le tecnologie del CV sono dunque di tipo multimediale e sensoriale, per far recepire ogni dettaglio informazionale al visitatore, che sarà accolto nel CV e sarà portato verso una maggiore consapevolezza e sensibilizzazione nei riguardi del territorio e dei suoi beni culturali. Le principali tecnologie del CV sono:

· intranet;

· regia sala conferenze multimediale;

· software per la navigazione dei contenuti digitali (information retrieval multimediale);

· sistemi per la consultazione di informazioni multimediali (postazioni PC e software multimediale);

· RDBMS;

· strumenti per l’audio guida;

· piattaforma di e-learning;

· sistema di produzione multimediale e relativi supporti (teca multimediale, CD/DVD, ecc.);

· pannelli elettronici per la visualizzazione tridimensionale e di VR

· software di content management;

· software per la gestione delle prenotazioni e della generazione di percorsi virtuali tematici;

· call center.

5.3.4.1.2
Tipo

· HARDWARE

· SOFTWARE 

5.3.4.2 
Denominazione
CONTENUTI DIGITALI

5.3.4.2.1
Descrizione

I contenuti digitali sono le informazioni rappresentate in formato elettronico registrate su apposito RDBMS per essere fruite su:

· sistema software di navigazione locale dell’Area (portale dell’Area);

· Portale turistico regionale;

· altre strutture informative con le quali si potranno stabilire scambi informativi e di cooperazione – web service.

I contenuti digitali saranno trattati con modalità tali da garantirne diversi livelli di dettaglio, al fine di massimizzarne l’uso in ambienti diversi e per le diverse esigenze dell’utente. Questo significa che la stessa unità informativa sarà registrata in diversi formati, a seconda del processo di raccolta e rappresentazione (testo, immagine, suono, filmato, 2D, 3D,VR).

In particolare, per ognuno dei 20 Comuni dell’Area saranno riprodotti:

· moduli di contenuti digitali costituiti dalle informazioni che meglio rappresentano la realtà locale, a livello di centro storico, monumenti, bellezze naturalistiche e paesaggistiche, patrimoni artistici e relativi contenitori (musei, chiese, ecc.). Tali moduli avranno un livello di rappresentatività digitale omogeneo per ciascun Comune, in funzione della dimensione, della presenza dei beni culturali e dei flussi turistici.

· Moduli di contenuti digitali avanzati costituiti da rappresentazioni bi-tridimensionali (2D/3D) dedicati a beni culturali e paesaggistici che sono punte di eccellenza, sia a livello locale (ad esempio, chiese), sia a livello dell’intera area (ad esempio, trulli). Si prevede di generare almeno 5-6 rappresentazioni in 3D espressive per ognuno dei maggiori centri turistici dell’Area.

· Moduli di contenuti digitali avanzati costituiti da rappresentazioni in VR per riprodurre condizioni o beni che oggi sono poco visibili o che necessitano di recupero architettonico (ad esempio, scavi, grotte ed ipogei, monumenti). Si prevede di realizzare almeno 2 riproduzioni in VR.

La decisione sui di contenuti digitali sarà a cura dell’Assemblea.

Il formato e l’organizzazione dei contenuti digitali da scambiare con il Portale turistico regionale rispetteranno i requisiti, i criteri e le regole di rappresentazione dettate dalla Regione Puglia.

5.3.4.2.2
Tipo

· SOFTWARE 

5.3.4.3
Denominazione
VERBALE DEL COLLAUDO DI ACCETTAZIONE

5.3.4.3.1
Descrizione

E’ il documento che certifica l’avvenuta fornitura conformemente alle richieste. L’attività è svolta sull’infrastruttura tecnologica e di servizio della fornitura. Le operazioni possono iniziare parallelamente al completamento di fornitura per lotti, relativamente ai componenti hardware e software già installati e resi funzionanti. L’esito positivo di tutte le prove di collaudo rende possibile l’accettazione della fornitura ed avvia il periodo della manutenzione e della assistenza.

5.3.4.3.2
Tipo

· DOCUMENTO

5.4. 
Attività: Comunicazione

5.4.1
Descrizione

L’attività prevede la diffusione dei risultati dell’operazione nella comunità dei cittadini, degli operatori degli organi pubblici. L’attività, che potrà iniziare già al completamento delle operazioni di implementazione dei contenuti digitali e dei CV, prevede la predisposizione di un Piano della Comunicazione che dovrà individuare puntualmente la strategia di comunicazione e gli strumenti che si intendono adottare. In particolare il piano dovrà tener conto della necessità di presentare l’iniziativa alle diverse comunità attraverso l’organizzazione di seminari  nonché della pubblicizzazione a mezzo Web, TV, radio, organi di stampa,Cd ROM ed i nuovi media.
Criteri di attivazione 

Condizioni di attivazione

L’attività ha inizio dopo il rilascio della fornitura e della sua accettazione certificata dal verbale di collaudo positivo, firmato dal responsabile dell’attività.
Attività propedeutiche

Collaudo di accettazione della fornitura.

Individuazione dell’organismo o del soggetto preposto all’esecuzione dell’attività.

Criteri di completamento

Accettazione del Piano della Comunicazione ed esecuzione delle operazioni di diffusione

5.4.2
Durata dell'attività


L’attività si sviluppa complessivamente per 8 mesi solari continuativi.

5.4.3
Costi

Specifica il costo totale previsto per l'attività.

5.4.4
Prodotti

5.4.4.1
Denominazione
PIANO DELLA COMUNICAZIONE

5.4.4.1.1
Descrizione

Il documento descrive le operazioni di diffusione e gli strumenti da utilizzare, specificando tempi, tipologia di target e numero di cittadini/turisti/operatori da raggiungere con la comunicazione.

5.4.4.1.2 
Tipo

· DOCUMENTO

5.4.4.2 
Denominazione
DIFFUSIONE DEI RISULTATI

5.4.4.2.1
Descrizione


E’ il prodotto ultimo delle operazioni di comunicazione e consiste di: comunicati stampa, contenuti informativi da veicolare via web, organizzazione di un convegno.

5.4.4.2.2
Tipo

· DOCUMENTO

· SOFTWARE

6. 
MILESTONE DI PROGETTO

6.1. 
Nome: Verifica dell’analisi e della progettazione

.

6.1.1
Descrizione

Questo milestone è collocato al termine delle operazioni di analisi e di progettazione, ed è eseguito avendo disponibili i prodotto relativi alla progettazione, fino al documento del Capitolato Tecnico.

La funzione del milestone è la verifica che ogni documentazione contenga le informazioni progettuali, via via incrementali e di dettaglio, fino alla formulazione delle richieste utili per il bando di gara. La verifica é svolta anche sulla base della coerenza progettuale, sulle avvenute condizioni di attivazione e sulle attività propedeutiche.

6.2. 
Nome: Verifica dello sviluppo della soluzione  

6.2.1
Descrizione

Questo milestone è collocato al termine delle operazioni di sviluppo delle soluzioni progettate ed è attivato con la disponibilità dei prodotti previsti dal progetto:

· CV;

· Contenuti digitali,

compresivi dei sistemi software per la gestione dei servizi previsti.

La funzione del milestone è la verifica che ogni oggetto di sviluppo sia coerente con il progetto e che sia corredato dalle relative documentazioni e certificazioni, in modo da attestarne la corretta esecuzione dell’intera fase. La verifica é svolta anche sulla base della coerenza progettuale, sulle avvenute condizioni di attivazione e sulle attività propedeutiche.

6.3. 
Nome: Verifica della fase di avviamento

6.3.1
Descrizione

Questo milestone è collocato al termine delle operazioni di implementazione e di collaudo e a partire della fase di avvio del funzionamento a regime.

La funzione del milestone è la verifica dei risultati della prima sperimentazione nella gestione degli elementi di fornitura, CV e contenuti digitali, verificandone il corretto funzionamento e rispondenza alle esigenze strategiche del Progetto, evidenziando anche gli eventuali ambiti di miglioramento.  La verifica è svolta sulla base della coerenza progettuale, sulle avvenute condizioni di attivazione e sulle attività propedeutiche.

6.4. 
Nome: Verifica della comunicazione
6.4.1
Descrizione

Questo milestone è collocato al termine dell’attività di comunicazione dell’operazione, che avviene con la disponibilità dei seguenti Prodotti di progetto:

· Piano della Comunicazione;

· Diffusione dei risultati.

La funzione del milestone è la verifica dei risultati della comunicazione. La verifica viene svolta anche sulla base della coerenza progettuale, sulle avvenute condizioni di attivazione e sulle attività propedeutiche.
7. 
CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’

8. 
PIANO DI FINANZIAMENTO

8.1 
Quadro complessivo di finanziamento

	Misura 6.2, azione c)

Por Puglia 2000-2006
	Cofinanziamento Comuni del Pis (*)
	Altre fonti di finanziamento pubblico (*)
	TOTALE PROGETTO

	€  4.920.000,00
	/ / / / /
	/ / / / /
	€  4.920.000,00


(*) 
ove presenti

8.2 
Quadro analitico di finanziamento per attività
	ATTIVITA’ (*)
	IMPORTO

TOTALE
	Misura 6.2, azione c)

Por Puglia 2000-2006
	Cofinanziamento Comuni del Pis (*)
	Altre fonti di finanziamento pubblico (*)

	1) 
Programme Management
	
	
	
	

	2) 
Pianificazione, Analisi e Progettazione della soluzione
	
	
	
	

	3) 
Sviluppo e collaudo della soluzione
	
	
	
	

	4) 
Comunicazione
	
	
	
	

	TOTALE 
	
	
	
	


(*) 
ove presenti

9. 
MODELLO DI GESTIONE A REGIME

10. 
SOSTENIBILITA’ ECONOMICO FINANZIARIA 

10.1 
Sostenibilità finanziaria

Investimento complessivo (in  Euro)

	Voci di costo
	Anno 1
	Anno 2
	Anno 3
	…
	…
	Totale

	Costi interni
	
	
	
	
	
	

	Spese generali
	
	
	
	
	
	

	Costi hardware
	
	
	
	
	
	

	……..
	
	
	
	
	
	

	……..
	
	
	
	
	
	

	………
	
	
	
	
	
	

	IVA
	
	
	
	
	
	

	Altri oneri  (specificare)
	
	
	
	
	
	

	Imprevisti
	
	
	
	
	
	

	Totale progetto
	
	
	
	
	
	


Investimento agevolabile (in Euro) 

	Voci di costo
	Anno 1
	Anno 2
	Anno 3
	Totale

	Costi interni 
	
	
	
	

	Spese generali
	
	
	
	

	Costi hardware
	
	
	
	

	……..
	
	
	
	

	……..
	
	
	
	

	……..
	
	
	
	

	IVA 
	
	
	
	

	Altri oneri (specificare)
	
	
	
	

	Imprevisti
	
	
	
	

	Totale progetto
	
	
	
	


10.2 
Sostenibilità Gestionale

Sostenibilità economico-gestionale (in euro)

	
	Anno 1
	Anno 2
	Anno 3
	…
	Anno n

a regime
	Totale

	Costi
	
	
	
	
	
	

	Personale
	
	
	
	
	
	

	Materiali
	
	
	
	
	
	

	Energia
	
	
	
	
	
	

	Macchinari e attrezzature
	
	
	
	
	
	

	Manutenzioni ordinarie
	
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	
	

	Altri costi
	
	
	
	
	
	

	· Totale costi
	
	
	
	
	
	

	Ricavi
	
	
	
	
	
	

	Rientri tariffari
	
	
	
	
	
	

	Altri rientri non tariffari
	
	
	
	
	
	

	· Totale ricavi
	
	
	
	
	
	

	Saldo di gestione
	
	
	
	
	
	

	Contribuzione dell’Ente (se applicabile)
	
	
	
	
	
	


10.3 
Sostenibilità Economica

� 	Per la quantificazione dell’importo progettuale si è dovuto tener conto della nuova dotazione a titolarità del PIS 11, stabilita nella comunicazione dell’Assessorato al Turismo, pervenuta in data 27/09/2006 e pari  € 8.200.000,00. Tali risorse sono state poi ripartite fra i poli  che compongono l’itinerario Barocco Pugliese, secondo gli stessi criteri (media delle presenze, della superficie e della popolazione di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale del 30/11/2004 n. 1620) che sono stati applicati dalla Regione per definire la ripartizione delle risorse tra i Poli che compongono il PIS Normanno-Svevo-Angioino. 
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